
 

 

 

 

Contratti di Sviluppo 
Tale misura incentiva, su iniziativa di una o più imprese, grandi progetti di investimento nel settore industriale, 
agroindustriale, ambientale, turistico ed in quello della ricerca e sviluppo connessa e funzionale all’attività 
produttiva. 

Settori ammissibili A tutte le imprese italiane. 

Tipo di aiuto 
Le agevolazioni sono concesse nelle seguenti forme, anche in combinazione tra 
loro:  

• finanziamento agevolato (nei limiti del 75% delle spese ammissibili); 

• contributo a fondo perduto in conto impianti (dal 20% al 60%); 

• contributo a fondo perduto alla spesa; 

• contributo in conto interessi. 

L’entità degli incentivi dipende dalla tipologia di progetto (di investimento o di 
ricerca, di sviluppo e innovazione), dalla localizzazione dell’iniziativa e dalla 
dimensione di impresa. Gli incentivi sono diversi per i progetti a finalità 
ambientale. 

Le agevolazioni vengono erogate a stati di avanzamento; è possibile richiedere 
un acconto del 40% delle agevolazioni concesse. 

 
Spese ammissibili: 

− acquisto del suolo aziendale; 

− opere murarie e infrastrutture specifiche aziendali; 

− acquisto di macchinari, impianti, 

attrezzature;  

− programmi informatici, brevetti, licenze. 

Solo per le PMI è possibile agevolare le spese di consulenza connesse al 

programma di investimento nel limite del 4% delle spese ammissibili. 

Il progetto di investimenti può essere accompagnato da un progetto di 
ricerca e sviluppo, per il quale è previsto un contributo a fondo perduto sino a 
l’80%, con costi ammissibili riferiti al personale dipendente, ai contratti di 
ricerca con Università e alle spese generali. 

Modalità di accesso L’impresa presenta all’Agenzia delle Entrate apposita domanda di accesso.  

L’Agenzia delle Entrate, una volta effettuate le verifiche antimafia se previste, rilascia 
l’autorizzazione alla fruizione.  

L’impresa può usare il credito di imposta a partire dal 5° giorno successivo alla data 
di rilascio della suddetta ricevuta, attestante la fruibilità dell’agevolazione a 
condizione che gli investimenti siano realizzati. Non rilevano i pagamenti ai fornitori. 

 

 
Ente 

Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
Stato 

Attivo fino al 31 dicembre 2023 

 



 

 

 

 

Modalità di accesso 
L’importo complessivo delle spese ammissibili ricomprese nel programma di 
sviluppo non deve essere inferiore a:  

− 20 milioni di euro per il settore industriale ed ambientale; 

− 7,5 milioni di euro per il settore agroindustriale e turistico. 

Ogni singola iniziativa aderente deve prevedere investimenti per almeno 
1,5 milioni di euro. Questo limite non rileva nel caso di domanda 
presentata da un Contratto di rete (Solo per i progetti di sviluppo 
industriale). 

 

È prevista una speciale procedura “fast track” per progetti di importo 
superiore ai 50 milioni di euro (settore industriale e ambientale), o 20 
milioni di euro (settore agroalimentare e turismo). 

Ente Invitalia per conto del Ministero delle imprese e del Made in Italy. 

 
Stato 

Attivo a sportello. 
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